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Via Prelottnm, G 

sem 
L'I 

Uno sguardo par r Italia 
A iFIrtons» 

• fu applicato l'oatrualonìsmo (la parte 
degli agenti furroviari) ma in complesso 
non c 'è da lagnarsi oooessiTametite. 

I treni iubisoono ritardi ma non 
»ono DOteroll. 

Solo i' treni In «rri»o giungono con 
ritardi assai torti, vnol dire ohe nelle 

'stazioni di partenza si applica l'oi'trn-
aionlstno. . , ., , . . 1 1 

,11 Capo stallone principale oblje u 
tatto di mandare in trasferta quogl'im 
rìegatiiSfl agenti che potetsno wi; prò-

' tJsptàdS -frilì' èblicghi périShé l'oStMzio-
' nistto Teniise applicato. 

L« protaste dei oornm*roianti 
Er i ; hàtural*' ohe i primi a risentire 

un danno fossero i ootameroianli; l 'o 
itrlwloniamo Tiene a ledere la loro 

' òlasse òhe ha bisogno continuo di es­
sere agevolata ,e nelle ' spedìiioni e in 
tutto qpellp òhe concerne lo sviluppo 
dei loto affari. ; 

• • AUo scalo merci inreoa, per le spe. 
dizioni a ploool» Telooitk, il personale 
luesbrabiimente oompie le aperatiioni a 
base di regolamento 

.'ri ìSlTjBne cliiiraBsegaepz»ohe;l!> classe 
dei ,o9mmèfoianti *« àànhèggiaid fórte-
meSte, 

Basti sapere che vi sono oiantemeno 
.die 180.Mgoiii. termi!-
. ...Sefflbccire^be inTorosimile ma pur­
troppo è la Torltti. 

, . . La ribellione contro. i ferroTieri' è 
oomlDoiala da parte d'ogni osto di per-

. sone. 

A Ranm' 
ad esempio, l'Associazione pel mo 

T.lmento dei forestieri, impressionata 
' ^ r il dàn;io Incalaglab.lo ohe questo 
siato di COBO produce, iniritft tutte le 
Camere di'Commercio italiine a ie»ar 

' alta là'iilortì TOCO e protestare enor-
.gicamottteó prontamente perchè i d). 
'ritii' 4^1 paese vengano rispettati in 
dit^sa deU'intereseo generale. 

Anche gli spediiionteri, vista la' len-
"' teisa.oon cui procedono i trasporti e 

le spèdiiibni, protestano energicameitte, 
A W«r.an« 

' • i verioano ritardi che sembrano in-
.' Teccsiinili. 

Il direttissimo per Vienna parti con 
i n mtliHti. di .^ritardo i-

Il'pS^iib'nitle appll'Ò6 " l'ostruzionismo 
a<ó'a'''t>hà'ìrigorositii: ohe a. tutti parve 

- eccessiva: le protesta dei viaggiatori 
fioccarono come gragauola, ma i for-

. roTìeri si stringevano nelle spalle di­
cendo che compiono il loro preciso 
dovere. 

Partirono da Verona, dirette a Mi» 
lano, cento guardie di finanza. 

Uno squadrone di cavalleria venne 
mandato in rioogaiziono lungo la linea. 

A Tapina 
' invece, l'oatruiionisfflo ferroviario si 

^ riduce a ben poca cosa. 
. 1 . ritardi sono insigtiiflcauti, tntt 'al 

più 20 0 25 minuti. 
- U pubblico è lieto , dell'andamento 

' del servizio perchè cosi non viene in­
ceppato il movimento, e specialmente 
Itt classe degli industriali o commer-
claoti che non si vede lesa nei suoi 
interessi. 

La nota dolorosa 
S o a n t p o fi** d u * tran i 

Purtroppo vi è un disastro da do-
.. plorare : a Rogoredo, ^presso Milano 

ieri notte il treno di lusso investi un 
treno merci presso la staziona. Kortu-

natara-inte non si hanno ii (iiiploruro 
v:i ' i ( i j 1. , ' 

li' pusitivamcntu assodato che c;<') si ' 
iltjfo aita rotiaituiiit liado aiaguiiicUo 
carrozze fulmami , j 

Alcuni Vagoni del treno merci ri- j 
masero sfasciati. | 

Il danno si calcola che ascenda a i 
200,000 lira, . . _ i 

Ed è doloroso 'constatare che il di­
sastro avvenne per la lentezza con cui 
procedevano le manovre del treno 
merci. 

V appliaato che dirigeva il servizio 
di movimento è fuggito. " - ' 
' L'autorità ha «piABSttr iì>tt6 li man­
dato di arresto. 

Intanto si dovettero sospendere tutti 
i treni merci. 

Cominoia'la stanohdzza. - I ferro­
vieri ditoordi. : ;. 

La nota generale è questa: i ferro­
vieri dopo tra griorai d'applloaziono 
sono stanchi dell'ostruzionismo ed or­
mai, ad esempio a Milano osso è note­
volmente afaevvlito. 

Manca da parte dogli scrupolosi ese­
cutòri del regolamento, l'entiièiasmo 
dol primo giorno, naturalmente essi 
risentono della stanchezza dol maggior 
lavoro che loro prociira l'anormale 
andamento dei servizi. 

E i ferrovieri devono pur essere 
preoccupati del vivo malcontento de'l 
pubblico, il quale, perduta-la pazienza, 
fa sentire lo sue proteste. 

In una riuniitne alla Casa dei ferro­
vieri a Milado, -prevalse la corrente 
-nel senso di abolire l'ostruzionismo in 
danno dei viaggiatori e mantenerlo .In­
vece pei treni merci. 

Risulta evidente ohe à un primo passo 
verso la flnei dell'ostruzionismo e che 
fra un pal6 di giorni, di questo sistema 
di protesti! non rosloi'li che il ricordo. 

Una launata di. Sindaci GHiitraii 
all'abolizione del dàizio oonsumo 

SI à riunito a Tarino, .giorni sono, 
UD convegno di sindaci contrari all'abo­
lizione del -dasio oonsumo pei gravi 
effetti che possono derivarne ai bilanci 
comunali. 

Alla discussione presero parte il sin­
daco di Torino e i rappresentanti dei : 
Comuni di Verona, Novara, Lodi, Cre­
mona, Bologna, Faenza, Àsti, Ferrara, 
Firenze, Milano, Forlì, Maurizio, Sa­
vona, Pistoia e Venezia. 

Il sindaco di Torino riassunso la di­
scussione e per invito dell'assemblea 
formulò il seguente ordine del giorno 
che'venne approvato all'unanimità; 

< L'assemblea dei sindaci, seriamente 
preoccupata dulie conscgnsnzo Saan-
ziarle che non mancherebbero di de­
rivare ai bilanci oomunaU con le au 
nuDziate proposte del Governo in tema 
daziario, senza pronunciarsi sopra di 
queste, delibera di far voti perchè la 
riforma annunz'ata si compia in, mòdo 
da non recare il minimo pregiudizio 
alle finanze dei Comuni concedendo in 
ogni caso compensi precisi ed adeguati 
e tali da rassicurarli pienamente sul­
l'integrità dei loro bilanci e delega fin 
d'ora ad una commissione nominata e 
presieduta dai sindaco di Torino, di 

' comunicare al Governo e ai Parla­
mento il presente ordine del giorno e 
di concretare poi quella aziono che si 
ravviserà opportuna dopo la presenta­
zione del disegno di leggo». 

Echi di Russia 
Verso la Costituzione? 

L'assemblei! nazionale russa Zemsky-
Sohor — Dopo 200 anni 
A quanto sembra, ù stato decì.io di 

convocaro pel 4 marzo prossima la 
Zameky Sobór. C:i> avverrebbe quindi 
Dell' anniversario della liberazione dei 
servi, operata da Alessandro li. 

Il Sobor non sarebbe ohe una rievo­
cazione delie antiche assemblee, che 
tanto assomigllaab i primi Parlamenti 
inglesi, dappoìchl^ accoglievano nel loro 
seno i nobili, 1 dignitari ecclesiastici, i 
delegati delle .classi medie ed i rappre­
sentanti deg i r a | i e r a i é del mercanti. 

La prima fu convocata dà Ivan il 
Terribile nel !óB6 per decidere se do-

i vova esser continuata o no la guerra 
contro la Polonia. 

I Nel 159ti il secondo Sobor scelse un 
. :Iaiporatore da MbS ìiuova Dinastia, in 
I neguitq all'estiDZiqne'UeUa famiglia di. 

Rurik , .!-- ' 
Nei 1633 si riunì iin altro Sobor pei-

(leoi-etare delle tasse. . 
Nel 1634 una identica assemblea 

trattò sulla disfatta di Azoff contro i 
Tartari. 

Nel 16-15 l'assemblea confermò la 
cofonaìione ideilo Czar Alessio Roma-
nòft e nel . 1640 votò la codificazione 
dalle leggi. 

Treatatre acni dopo conferì la oo-
roqa a Pietro il Grande. 

L'ultima -volta si riunì nel 1698' 

Adèsso, a più di' diiecent'anni di di­
stanza, questa convocazione i^assomlglia 
straordinariamente a quella degli Stati 
Generali che fece..,, la prefazione al 
al gran volisme,della Rivoluzione fran­
cese. 

. MassiiQ Soiki à stato liberato 
SI ha da Pietroburgo notizia sicura 

che -Massimo Oorki è stato liberato 
dalla prigione, e confinato a Riga. 

Le conquiste delia scienza 
Il radio a Baden-̂ adeA 

Si è l'ecentfimente scoperto olio il fondo 
0 residuo dolio frequentato sorgeiiti termali 
di Baden-Badea è molto riooo di radio. 
. Il prof. ti. Qertal, di Wolfonhilttel, dice 

olio questo radio & quaranta volto più po­
tente o\\o quello trovato noi residuo dello 
sorgoull di acqua termalo o dei iiagni di 
fango. 

Per Io addietro il residuo delle acquo di 
Baden-Baden ora considerato come privo di 
vaiòlo noi mondo Boientiilco od era gettato 
vìa, ma esso è ora aocuratumente raocolto 
e mandata nei laboratori. 

W notevole ohe por centinaia di anni, 
proprio dal tempo dell'occupazione romana, 
si era alTormata olle questo vaaiduo posse­
deva q\ialità curatile, ma l'aft'erraazione 
eru riguardata dagli soienziati come una 
superstizione. 

IT '.; ••• '•.:APPENDICE .Dfe t:FBIULI» 

VITA DI CASERIHA 
(Impressioni e risordi) 

E s'en vanno a braccetto, cantio-
ehiando, colla gioia che ride nei loro 
occhi vivaci, s'en vanno giìi in oaqtina 
seguiti dallo sguardo d'invìdia'dei oom-

' militonì, cui non arrise la possibilità 
di aoiogliere in un anno la catena che 
Il tiene avvinti per 30 mesi'. 

—' Ecfoi felici! — commentano essi. 
E' i volontari, stretti in una solida­

rietà di speranze e di febbrili desideri, 
smettono il chlaecherio e pensano alla 
lór volta. « Ma abbiam proprio finito?*.. 

Vedi in quarta pagina 

AMARO BAREQGl 

lungo lungo, a cui si cercano . invano 
l rossi fregi di graduato, è indifferente, 

Calaldosoopio 
Ki'on«iaaatt«» — Uggì 1, marzo, 

S. Antonino, mai:tÌL'e, sotto la persecuzione 
di Diooleziano. 

Ki ren te r l f l l Htorlohe 
1 viarxo yj49, — Medaglia speciale de­

scritta dall'Oatermann, e di cui fa conno 
l'Ocoioni Bonaffons {BiblÌGgi'afìasiot'icafriu-
tow Voi. IH N. 1379) olio Lodovico di 
Pòrcia i'ecé coniare per ricordavo l'ingran-
dimenlo della oliiosa di S. Nicola nel ca­
stello di Brugnera, lavoro iniziato il lo 
marzo 1540. 

La medaglia esiste in Museo Pisauì, lia 
l'efligie di LodooinvJi annes piirliliaruin 
Cristo barliato a sinistra con quadrato in 
testa. 

gioro dal pizzo acuto e dall'incedere 
marziale, mette in fuga i buontemponi, 

UDINE CHE LAVORA. 
La FabÌJiica Fiaimiferi M. GOSGOIQ 
AirestromitàdsllìorgaChiavrìs, prima 

d'infilare il rettilineo di Tricosimo, voi 
tate a destra ed appena oltrepassato il 
ponte sulla Roggia, anz che proseguire 
pel viale che conduce a Vat piegate 
ancora un po' a destra e vi troverete 
davanti ad un' ala di fabbricato, 

Al di là del tetto spiccano due ca­
mini: è la Fabbrica dei fiammiferi della 
Ditta Coccolo. 

Entrai nello stabilimento dn cui 
escano quei disprezzati talvolta, ma pur 
cosi utili pezzetti di legno, tanto indi­
spensabili in ogni momento del giorno 
e della sotte. 

Il signor Aurelio Iji'aidotti, direttore 
tecnico dello stabilimento, gentilmente 
mi concede ii permesso, e m'accom­
pagna. 

-Un. po' di storia — E. un po' di con­
fronto oon l'estero. 
l)ae nazioni si contendono il primato 

cronologico dell'impiego del fosforo nella 
fabbricazione dei fiammiferi : la Francia 
e la Germania. 

Quello che però è assodato in modo 
irrefragabile dalia storia, nel 1816 il 
prof. Derosnot di Parigi scopri il fosforo 
e nel 1833, a merito del sig. Kamerar 
(prigioniero politico a Ludwisburg), fu­
rono confezionati 1 primi fiammiferi e 
posti in commercio. 

Kamerar era un valente chimico ed 
il capo delle guardie gli concesse ampia 
libertà di fare i suoi studi. 

Nel 1833 sorse a Vienna la prima 
fabbrica di fiammiferi e quasi contem-
por'anaameàte sorsero altre fabbriche 
qua e là, poi rapidamente dappertutto. 

Dal a' perfezione però siamo un po' 
lontani; in. quest'industria l'estero ci 
supera di gran lunga.-

La Svezia è quasi padrona del mer­
cato mondiale dei fiammiferi per la 
bontà dei suoi prodotti e per esser 
stata la prima ad abolire il fosfora 
bianco per sostituirlo con quello rosso. 

E perciò non si possano paragonare 
i prodótti di colà con' quelli italiani, 
che per la maggior parte continuano 
ad essere fatti col fosforo bianco, il 
quale oltre ad essere disgustosa per 
l'odore e poco salubre per i miasmi 
che esile, non giungerà mai a dare un 
prodotto che stia in concorrenza con 
quello svedese. 

li BoTomo contro l'industria 
Non ultima causa nel ritardo delio 

sviluppo di queat' industria si deve at­
tribuire al Governo nostra, il quale la 
colpi affibbiando ai fiammiferi in scatola 
— tipo svedese — la tassa eguale a 
quella pei cerini! 

HI perciò i consumatori, a risparmio 
di spesa, continuano a preferire l'arti­
colo ordinario : lo prova il fatto che 
su 44 milioni di consumo nazionale, 
beo 30 milioni sono rappresentati dai 
fiammiferi ordinari a zolfo. 

Eppure il cimento è per lui decisivo : ! rida vita ai soldati, sgomenta i volon 

SII • • • • n i de l aanfl«i l«nli 
Sono l'volontari di un anno. Quattro 

oaporali ed un soldato. Hanno la feb­
bre nell' animo per l'imminente 
gedo, ;pno indolenti, che si 
ormai borghesi. La prova, l'ultima, di 
loro sapienza militare 11 attende. 

Scendono in cortile, punto preooapati, 
placidamente. Anche il giovanottone 

0 superar l'esame di capora'e o rima 
nere airi tre roofi nell'esercito. Brrr! 
Cose da rabbrividire. 

Neil' angusto cortile sono raccolti in 
plotone tutti i disponibili del batta­
glione. Il sergente anziano complimenta 
1 volont'iri, augura loro il migliore dei 
successi e li invita a augnare i gal­
loni d'argento che ora andranno gua­
dagnando. Ma come vede arrivare il 
maggiore coi due capitani della com­
missione esaminatrice, corre alla trup­
pa, si sbraccia a riordinarla, a zittire 
minacciando.,... 

— Compagnia, attenti. Presen-
tat-arm I 

— I miei complimouti al signor ser­
gente — grida tra ii burbero e il co­
mico ii maggiore, investendolo della 
persona, osservando minussiosamente i 

. . soldati — Ma non vede che disordine, 
sentono | non vede che rilassatezza! E' una ver­

gogna 
— Ma — Corsa.- Cinque giri di 

corsa, subito. 
La sfuriata inattesa del nuovo mag-

tari. Corbezzoli ! Le spine non sono 
finite. 

Viene chiamato il più anziano di 
loro. E' trasandato, ha la voce fioca, 
il comando senza energia. Il maggiore 
sbuli'a e lui si perde. 

— La compagnia della morte, la 
oompaguia della morte! Me ne congra­
tulo con lei, signor tenente istruttore! 
— Dipende..-. — D'pende dalla truppa 
e dipende dai volontari ohe non sanno 
niente. A posto! 

Subentra un altro più marziale nei 
comando, meno dot'o nelle spiegazioni. 

E ' lodato dapprima poi cacciato via, 
ìaesorabilmoQte. Il ter^o non ha mi­
glioro fortuna. Il regolamento lo co­
nosce di tra le chiacohere, ogni parola 
che dice, ogni motto che con quel 
suo viso d'ironista, desta il riso, di­
strae. 

— Uno meglio dell'altro questi vo­
lontari. Benone, benone! Fuori l 'ulti­
mo caporale. 

Il chiamato accorre, saluta, oomincia. 
Fa beue, in verità. Ma il maggiore 

Nello Stabilimento 
Fatta questa breve premessa, eccomi 

nell' interno dello Stabilimento, cho oc­
cupa, composta di quattro alo di fab­
bricalo, circa 6000 metri quadrati di 
superficie. Nel mezzo vi ò un vasto 
piazzale, occupato per la maggior parte 
da grandi cataste di tronchi d'albori 
— pioppi — 0 dalle Viicho di oemon'o 
d'acqua per i bisogni dello slibilimeato, 
e per i casi d'incendio. 

Nel medesimo cortile, in un angolo 
e' è un fabbricato speciale adibito alla 
parte chimica — un altro pel deposito 

non poDO aliecziune, che si sgola ad 
ammonire gli altri volontari. Po', ai 
due oipitani, ch'odo il risult'ito del­
l' ultimo esaminato. 

— Com'è andata? — BjiiiaBimo — 
Eh?.,. — Benissimo — Se lo dicon 
loro!.,. Ora scuola di compagnia. Il 
sergente formi tre plotoni e comandi 
la compagnia..— Signor si. 

Il sergente lesto obbedisce. Tre vo­
lontari al comando dei plotoni. 

— Cominci, via — Colonna di oom-
p^tgnia sulla ninistra. — Bum! bum! 
K una meraviglia questo signor ser­
gente. Alla sala, perdio! E prenda il 
comando lei, signor tenente. 

Le salite cerimonie di presentazione 
e l'esame procede disordinato, rapido, 
Nella rapidità poro sbiadisce l'igno­
ranza. 

— Si fa ordine sparso ora ? — Per 
carità, per oarità non parliamone, che 
nascerebbe un' ecatombe. Si chiami in­
vece il soldato Z. 

II volontario comanda alla squadra 
salti, corsa, ordino chiuso, esercizi di 
combatimento gridando come un lor-
senato. Poi è lasciato libero. E' esul­
tante. (Contmua). 

itili oaibon', l-ibnrat'irio ra.'>oo'snico por 
U t'ipji-az uao 'legii apparecchi e c c . . 

Noi Libiratoriu ch.mico, c<ò che si 
osserva di apecialo è il aistomii di la-
vortzione dei fosforo, osoguito oon mac­
chine speciali che raccolgano tutte le 
esalazioni pestifere dol fosforo per man­
darle a disperdersi nell'aria a mezzo di 
un tubo di ghisa ; ciò a protezione Igie­
nica degli operai addetti alla lavora-
?iane stessa. 

In tal modo essi sono garantiti dalle 
possibili lesioni, ^caratteristiche ai denti 
ed alle mascelle. 

Ma non soltanto in questo riparto 
apparisce evidente, in- questo stabili­
mento, la preceupizioue premurosa per 
la salute degli operai ; anche negli altri 
si vedono già attuate riforme e prov­
vedimenti igienici che troppe altre fab­
briche (io la posso dire per prova) non 
si sognano ancora di applicare. 

Dal glosso fasto. 
ai minasooio fiisoeilo 

Chi lo direbbe che quel pesantissimi 
tronchi di pioppo che ingombrano il 
mezzo del cortile dovessero convertirsi 
Jn fiammiferi, itt.quei pezzetti di la­
gnò che ogauno getta via, dopo il ra­
pido uso, con disprezzo? 

La lavorazione 'dei fiammiferi si di­
vide in quatti'o parti distinte : lavora­
zione degli stecchini, lavorazione delle 
scatole, lavorazione del fiammifero pro­
priamente detto, impacco ed imballo 
finale. 

Per la lavorazlouo degli stecchini 
SI adopera — come dissi -— il legno 
di pioppo cho abbonda nella provin-
nostra. 

Le pianto, in tutta la loro lunghezza 
vengono ridotte In' piccoli tronchi a 
mezzo di una sega orizzontale con mo­
vimento alternativo e con avanzata di 
carrellò automatico. 

Successivamente, ai dotti pjzìsl di 
tronco viene levata la corteccia, poi si 
portano sopra una macchina, specie di 
torno, chiamata lierouleuse che li ri­
duce in fogli di sjttile spessore. 

Come avviene questa riduzione ? Il 
Sistomìi è moraviglioiio ! 

Un lungo ed affllatissimo coltello, 
che SI avanza man mano che il pezzo 
di legno diminuisce di spessore, taglia 
dal tronco dei fogli come fosaoro di 
carta, mentre altre punte di coltelli 
aguzzi segnano le piegature delle sca­
tole, 

I fogli poi, sovrapposti uno all'altro, 
vengono accostati ad una specie di 
trancia, la quale agisce velocemente 
e sparge una continua pioggia di stec­
chini tutti eguali. 

Immaginarsi quanti ne produce in 
un minuto !.., 

Raccolti in apposite casse, un ope­
raio li accosta all'ascensore che, es­
sendo umidissimi, li trasp irta al piano 
superiore ed ivi lì riversa automatica-
meato in uno speciale asciugatoio. 

E' questo l'ultimo portato del pro-
giasso in quest'industria, talché ogni 
dieci minuii sono asciutti e possono 
esaere levati a posti in opera. 

Infatti, tolti dairascingatoio, vecgono 
puliti a mezzo di uno speciale appa­
recchio chiamato polirirommel, 

Successivamente passano in un bu­
ratto fatto come una grande scatola a 
a staccio che corre velucemeute.in 
senso orizzontale. 

Qal gli stecchini vengono sottoposti 
ad aù& priinii scelta, cioè i buoni ca­
dono sul davanti, e sono raccolti in 
cassette e poi caricati nella macchine 
di caricazione dei telai come vedremo 
in appressa. 

Gli stecchini avariati e rotti si rac-
oolgoua anch'essi e vengono sotto po­
sti ad altra scelta ancora. 

La lavoiaziona delle scatolette 
è uua cosa meravigliosa per il modo, 

la precisione, la rapidità con cui viene 
eseguita. 

Vi sano macchine per la fabbrica 
degli astucci di carta le quali con 
una rapidità incomprensibile s'incari­
cano di confezionare tali astucci ese­
guendo l'operazione di taglio, incolla­
tura, stampa dell'etichetta, applicazione 
del ruvido per l'accensione, formazione 
del fondo e del coperto. 

La fabbricazione degli astucci chia­
mati svedesi ( e cioè quelle scatoletta 
che si aprono da due lati ) comprende 
invece una serie di macchinari uno 
più moravigliaso dell'altro. 

Ma non basta ohe le macchine fab­
brichino l'astuccio: in questa sezione 
ve ne sùno altre ohe s'incaricano di 
riempirlo di zolfanelli. 

Le macchine che prime si presentano 
all'ammirazione dal visitatore sono 
quello che confezionano il cassetto, 
quel piccolo rettangolo destinato a con­
tenere i fiammìfori : in una parala l'in-



n iinriT 
terno della scatola, poi quelle oha fab' 
brioano l'iiiToluoro esterno. 

Ma DOQ basta ancora : altra due mac-
chise applionai) l'otiohotta i'ioollata s 
oeir istante medesimo mettono a posto 
il cassetto Tuoto. 

Completata cosi la scatola, si capisce 
subito ohe si presenta assai nmìda e 
perciò, in grandi telai rettangolari a-
Tenti una riticeli» di fil di ferro per, 
fondo passa nell'asciugatoio. 

In breTl istanti le scatole son pronte, 
perfettamente asciutte ed eoooci all'ul­
tima operazione, cloi quella di riem­
pirla di zolfanelli. 

SI pnò ben arer Tlsitato stabilimenti 
mecoaciol colossali, ma duTanti ad una 
macchina che prende una scatolina 
Tuota, l'apre, la riempie di quel dato 
nnmero esatto di fiammiferi, la rln-
ohiada e ro la gatta beli' e pronta, ai 
resta senza parole t.... 

Nataramente le macchine sosl detto 
dì oaricBzione richiedono l'ausilio di 
altre maochìne per preparare In buon 
ordine i fiammiferi sonfezionati, colle 
capocchie disposte tutte da una parte, 
eco : che fanno insomma, il serrizio 
dì garzonaggio. 

Appena oarioate le scatole, un'altra 
macchina speciale con relallto essica-
toio B' Inq^rica ^fldalmente dell' 

uìUmà operazione 
che è qééllk'dl'"ai)p)iosre alle sca-

stole quella composizione speciale che 
serre, sfregandoTi aopra il fiammifero, 
alla sua accensione. 

La lavorazione del fiammifero 
comincia d^l caricamento degli stec­

chini, a mezzo di macchiae speciali, in 
telai dove Vengono disposti e separati 
uno dall'altro in esatto file, par dar 
modo di esser immersi in un bagno 
(1^ solo punte, si capisce) dì zolfo per 
ì fiammiferi ordinari e di paralBha per 
gli sTedeai, 

Snblta quest'operazione, a mozzo di 
carelli speciali i telai Tengono tra-
•portati nella sezione asciugatoi. 

Questa è composta di 'io apposito 
camere di asciugamento, di costruzione 
speciale e l di cui caloriferi sono col­
locati in apposito sotterraneo. 

'W questa una creazione assoluta della 
Ditta, frutto di lunghi studi ed esperi 
menti compiuti dall'egregio Braidotti. 
, A mezzo di due macohiua, aijflammi-
feri, Tìeqe ^applicata la capocchia in­
fiammabile; appéna questa è asciutta, 
essi Tengono passati nel riparta chia­
mato d'impacco, doTe un centina io di 
operaie adibite u questo sqrTìzio, con 
una prestezza meravigliosa li levano 
dai telai e ti póngono nelle magate 
scatole. 

Compiuta roperazioae, la merce vien 
passata al maguzzeno ore rimane por 
esser poi spedita a seconda delle or-
d.nazioni. 

Un'ultima nota 
Aprendo la scatoletta dei fiammiferi 

QsssPTismo quella specie dì francobollo 
ohe ricorda la .paterna onniTeggente 
Tigilanza del OoTerno. 

Nello stabilimento Coccolo, risiedono 
in permanenza due guardie di finanza 
per il controlla della prodnzioiie. 

La Ditta dii al OoTerno una cifra 
giornaliera cha si aggira sulle mille 
lire di tassa, la quale pai rappresenta... 
il 200 per cento del valore dei fiam­
miferi fabbricati I... 

* * 
Uscendo dallo stabilimento, quando 

mi trovai sulla via, accendendo il mio 
mezzo tascano, pensaTO a quel pezzetto 
di legno gettato, nel fango della ria, 
che prima di oasere completa arerà 
dorato subire tante operazioni, passare 

• attraverso gli artigli d'acciaio di tante 
macchine... 

El pensavo che 'n questo Importante 
stabilimento, onore e vanto dal Friuli, 
lavorano 200 operai di cui 160 donno 
e che dall'indastria del Sammifero trag­
gono l'esistenza loro, 

E mi meravigliavo anche, pensando 
ohe questo magnifico stabilimento, alle 
porte della oittSi, sia, si può dire, aeo-
DOBCluto fra noi. 

Intepessl <» oponaohe ppoYlnoìaEi 

Cronache agrarie 

O'̂ iabc'olta Wii'd'iiKTa 
Secondo le notizie pervenute al Mi­

nistero di agricoltura, il raccolto del 
l'olio d'olirò nell'annata 1903-1904 a-
scese a circa 3.200 000 ettol... oioè 
superiore di 1,410 000 ettolitri a quello 
del 1902-1903, di 60.000 ettolitri a 
quello dei 1901-1002 e di 220.000 et­
tolitri alla produzione media normale. 

La coltirazione dell'olivo & in leg­
gero ma costante aumento'; nel 1901 
essa ai ostendeva su ettari 1.082000, 
nel 1902 su ettari 1.086 000 ed in 
quest'ultimo anno sa ottari 1.089 000. 

Il prodotto medio per ettaro è ri­
sultato, nell'ultima campagna, di ett. 
S.99, saperiore di ott, 1,29 a quello 
dall'annata 1901-1902 e di ett. 0.18 
a qqello della raccolta media ordina­
ria. 

Il maggior raccolto dell'annata 1903-
1904 si è verificata nella ragione ma-
rldìonala adriatica di ett. 958 000, e 
nella regione meridionalo mediterranea 
in ettolitri 898.000. 

Il raccolto minore si i aruto nel 
Yeneto, in ett. 2.850. 

Gss-sl d'insagnamsnio alla R. Slaziane 
baoologioa di Padova. 
Ànoha in quest'anno daranno aperti 

prasso la ataziono Uacologlca di Pa­
dova duo corsi d'iusegiiamento, uno per 
gli uomini e l'altro per la donne. Il 
primo comlnoia coi giorno 'iO aprile 
pròssimo renioro e avrk termine' agli 
ultimi di giugno, 11 secondo durerà dal 
principio di luglio alla metii di agosto 
successiTO, 

Sono ammesti ai detti corsi di Inse­
gnamento coloro che rispondono alle 
condizioni seguenti : 

Per gli uomini: 1. Di avaro rag­
giunta l'otii di almeno 18 anni; 2 Ui 
aver frequentato con buon successo 
una scuola tecnica o 11 ginnasio infe­
riore, 0 di posaedere una coltura equi-
pollenta. 

Por lo donne: 1. Di avere raggiunta 
l'etti dì 17 anni ; 2. Di possederà la pa­
tente normale o di arara ottenuta la 
regalare iscrizione in una scuola com­
plementare 0 di psrfezioaameato rioo 
noscìuta, o finalmente di ottenere, io 
mancanza di altro titolo, l'approraziona 
in un esame di lingua italiana e di 
aritmiìtioà 'da' sòstenei-'si presso.la-Sta­
zione Bacologioa di Padova. 

Per l'ammissione ai detti corsi ò ne­
cessario che la domanda, corredata 
dalle indicazioni dì cui eopra, sia pre­
sentata in iscritto alla direziona della 
Stazione Bacologioa di Padova, non più 
tardi del 10 aprilo por gli uomini e 
del 15 giugno per lo danne. 

Mobile ringrasinmento 
Il car, Lanfranco Morgaate por ri-

spandoro con qualche utilità a)li buone 
grazie che da tanti suol carissimi amici 
gli Tennero fatte al compiersi del suo 
ottantesimo anno. Tersa al Gomitato 
udinese dalla Dante Alighieri Tire 150. 

La Presidenza della « D a n t o ha de­
ciso di iscrlrere il cav, Lanfranco Mor-
gante fra i soci perpetui della Dante. 

T a l m a z c a i 27.(rit;)— Vandalismi 
(P. D. S.) — Il 21 corr. verso la ore 
14, a l Enamoozo, una comitiva di gio­
vinastri a colpi di pietra abbattè lo 
stemma della chiesa lasciandolo cadere 
a terra; ludi si servirono di esso giuo-
caudo sopra sicqoe partito di trasotte. 

Vennero sorpresi, a dalla. Fabbriceria 
denunciati all'autorità giudiziaria. 

Ls disgrazie di un oollega — Evi­
dentemente il collega R. F. dopo la 
malaugurata gita a Qorizia ha perduto 
la paca domestica. 

Oggi per sfuggire alla ire della tor-
ribila conaorte e per ritrovare il sanno 
smarrito fu , qui ,di pasaa(|glo, diretto 
all'alta Gamia, per goderà finalmente 
nella silenziosa maestosità di quei monti 
la paco perduta. 

.Speriamo bene 
Navicate « valanghe. ~~ Una grossa 

valanga è caduta l'altro ieri al « Passo 
dolla Morte» presso Ampezzo pruprio 
nel momento in cui pas.iara il povero 
feadineva par sgomberare la strada. 

Gli uomini ed i cavalli poterono sal­
varsi ma il povero fendioara rimase se­
polto dalla massa della neve. 

Lo sgombro procede cosi a rilento 
dovai^do anperarsi griiri difficoltà, 

I reoìaml dei pubblico - Un abbo­
nato ci scrive : 

Tempo fa, in pariadi saltuari, ebbi a 
spedire ad una persona amica tra let­
tere delle quali neppur una arrivò a 
destinazione. 

Pregherei l'amministrazione della 
posta di Tolmezzo volesse spiegarmi il 
fatto inesplÌDabìle. 

I danni d^l cattive tempo. — La 
strada nazionale ohe da Ampezzo con­
duce a Forni di Sotto è ostruita per 
più d'un chilometro. 

Su di essa sono cadute numerose 
grosse valanghe, una dalle quali miiura 
in lunghezza 350 m'itri. 

II lavoro di sgombro è gravemente 
difficoltato a lo comuiiicaz oni quasi in. 
terrotte. 

Solo la posta, con notevole ritardo, 
viene recata a mano dagli addetti stra­
dali. 

L'infanzia disgraziata- — Qiorai fa 
a Prinso (Comune di SacchiaTe^l un 
bambino di 4 anni, certo Facchin Um­
berto, stara Incustodito sul ballatoio 
dalla casa. Ad un certo momento si 
sporgeva troppo e precipitava al' suolo 
sottostante. 

Si produsse varie ferita che guari­
ranno in quindici giorni. 

Un ourioso «qui pre quo>. — Un 
noto barbiere della città conduceva al 
ballo, ieri sera, al Teatro de Marchi, 
la gentile futura metà camuìTata da gra­
ziosa mascherìaa. 

Senonchà per sentimento d'emula­
zione altra ragazza si prese la vaghezza 
d'indossare preciso costume, 

E' dunque ben ìmmagmabìle il dua­
lismo del galauco figaro cho, credeado 
d'aver al fianco il suo dolce bébé, che 
deplorevolmente a re rà scaiiibiato con 
l'altra mascherìaa, si alfatìoara di ren­

dersi gra'li'o rìpatsniJoio le amoros'^ 
assicurazioni d'un alf-jito che < coma 
torre che non crolla » non s'avrebbe 
mai estinto, conciudDado poi, atanta 
l'ora tarda, par invitarla a rincasare. 

Tableau quando il disgraziato s'ac­
corso daH'aqiiiroco in osi ara caduto. 

S a o i l f t 28 — Un Iragic» . leniate 
sulotdio. — Leopardo Dal Tedasco.-detto 
Bugada d'anni 25 circa, di Talmassons 
di Fontanafredda, ieri alle ore 9 pom. 
con cu coltello si feriva alla regione 
addominale. 

Il dott. Salmi dì Sacile ranno a tutta 
notte chiamato dal paranti e partiva a 
quella Tolta. Il malato renìra curato 
con divorai punti. 

La sorte del malato viene dui tecnici 
giudicata gravissima. 

La causii si ritiene dipenda da di­
scordie famigliari. 

A w l a n o 27 (rlt ) Etoursioni dell'ar 
tiglieria.— La escursioni militari de^li 
artiglieri alpiii qui accantonati sono 
inoomiuaiate da tre giorni ; ma il rag­
giungimento delle cima d ostacolato 
assai dalla nera. 

Par la via Piedemonte si potrà credo, 
arrlrare tutt'al più fino alla località 
Qastaldia con tre metri di nere in 
prossimità a questa, e sarebbe ls ria 
più comoda. 

Par la vìa-di Marsure si potrà ar 
rivare con grandi storiti'fino ai Piani 
per istrale mulatticre-

fiir Clias à asaolutamnnte impossibile 
aocsdera. 

N^l Bosco Stua (via Oastadia) ove 
dovrobbesi passare par giungere al 
Piaa. Cavallo, oppure per Busa di 
Cinzet e Brusada, per raggiungere 
Pian Cavallo bisognerà affrontare olu-
qua 0 sei metri di ntiva e forse pia. 

Finora le truppe raggiunsero lu cima 
di Val del Dof trovando 3 metri di 
nero ad un'altezza ohe è appena di 
m, 1260. 

Bi intanto, mentre in basso piova 
giorno e notte, oolassù nevisa a larghe 
falde ! Domani, 28 febbraio gli arti­
glieri partiranno per dotta località in 
pieno assetto di guerra pon^.muli e 
'cao"oni e di lassù, mezzo' sepolti dal 
candido tappeto coi oauocchiali po­
tranno vedere senza fatica Trieste e 
Venezia, le due gemme dell'Adriatico. 

Forse tempo permettendo, altri se-
gujraoo la truppa per dilettevole sol­
lazzi». • • ' 

Bial« , 27 (rit.) — (Min) Genferenze 
agrarie. — Uioredt o sabato scorso 
ad Arilla ^fraziono di Buia) si ebbero 
conferenze per il miglioramento dolla 
Società di mutuo soccorso pel bestiame. 

Il tema ara il aaguonte: Fiir com 
prenderò come aia necessari} ohe gli 
as.stcuratì, o meglio consoci, lascino in 
oaso dì sinistro il 10 Qfi acciocché 
detta società possa costituire un fondo 
di cassa, necessaria per i casi dì epide­
mìa e imprevisti. 

L'oratore fu il fondatore di questa 
provvida istituzione sìg. Mattia Calli-, 
garo (detto di Giana) il quale qui in 
Avìlla nel 1881 s'adoperò acciocsbà 
questo mutno soccorso fosse un fatto 
compiuto. 

Certamente i! Poslino, leggendo que­
sta mia corrispondenza sarà tentato a 
dirmi « Troppo tardi caro fiolo *,... e 
a ragione ma.., non sa il postino o 
chi per esso.. che lo ignoravo che ad 
Avilla quel benemerito Calligaro Mattia 
tenesse conferenzd, giacché il oonfe-
reoziere a scanso di spese sociali, an-̂  
darà personalmente ad invitare nelle 
case.., e io non fui di quelli, 

S. Vito »i Tanliamantai 27 — 
(rit.) I funerali dell) signora Maddalena 
Barnaba-Petracco riuscirouo una vera 
manifastazione di compianto plebisoi 
tarlo. 

Alla donna esemplare per rirtù do-
mesiicbe, buona e cari tataro e. San 
Vito diede in forma solanae e com-
moTOUte l'estremo saluto. 

Alla famiglia desolata, rinnoviamo 
le nastra condoglianze. 

F a g a g n a , 28 — Tristi efietli del 
vino! — Domenica notta a Villalta — 
borgata che darrero sì distingua, da 
un po' di tempo a questa parte, per bra-
rata di gioTinastri — verso le 10 tra-
varaosi nell'osteria di Modesti Giacomo, 
a bere insieme ad altri del paese, certi 
Passino Luigi di Giacomo e Fabbro Fran­
cesco fa Gaetano, ambedue gioranptti 
di vent'annì circa, ' 

Ad un certo punto — il vino proba-
bilmacte avrà offuscato la giusta per­
cezione delta ragione — il Fabbro con 
un pugno manda io frantumi due lastra 
dalla portiera dall'osteria, 

Il figlio del proprietario, un ragazzo, 
a tal vista protesta, e r<iltro gli lascia 
andare per giunta due ceffoni in riso 

S'intromette il Passini biasimando 
il Fabbro pel suo contegno, ed allora 
fra i due succede un po' di battibecco 
con reciproco scambio di invettive ; indi 
il Fabbro — paro — esce dall'osteria 
ed aspetta al varco l'altro, oha lo segue 
fuori. 

In istrada vengono alle mani ed - il 
Fabbro nella rissa colpisce di punta «o& 

un coltello l'avversano al b!!<i.̂ a ventre, 
e poi, da vigUacou scappa via lasciando 

?rondante sangue a terra il malcapitato 
'ttSBlno. 
Intinto dall'osteria escono gli arveu 

tori, so.-rsggono il ferito a lo oondu , 
cono d'urgenza dal nostro medico il , 
quale riscoatra la ferita grave nella 
regione inguinale, penetrante in cavità 
por circa 11- cantr.mstri, e HI riserva il , 
giudizio data la po9.-)b:lità di compli­
cazioni. I 

I carabinieri, subito edotti del fatto , 
al portarono a ViUalta ' per arrestare ' 
il colpevole, ma questi, fiutato 11 per- ! 
fido vento, s'era già reso necel di busco, i 

Mliitlai 28 - Alla Soolelà Operala. I 
-— Sabato al riunì'per la prima voltali ' 
consiglio direttivo dalia Società Operala, 
presenti 13 membri fra 15. 

Presiedeva l'adunanza il presidente 
uvv. Mini. 

Procedutosi alla nomina delle cariche 
risultarono aletti : vice presidente : Giu­
seppe Antonìutti, segretario Uaraldi, 
cassiere Comelli Antonio, esattore Go-
melll Protaaio, revisori dai conti Q. B. 
AniOBintti .e Luigi Dal l^egro, medici 
'i due' dottori Qarrasi. 

Fu nominata quindi.di .nnatcommis-
sìone coir incarico di allestire una gran 
veglia mascherata il cui introito sarà 
devoluto a prò' della Società. 

Prima' che si chiudesse la seduta, li 
consiglio elesse ad unanimità socio ono­
rarlo moasignor Pievano. 

Dopo l'adunanza pr aidente é -consl-
gllari si riunirono a banchetto nella 
trattorìa Mini. 

Oiwida la i 1 marzo, — Ferìinenta 
grave. — L'altra sera nelle rioinaoze 
della osteria di Cozzarolo a Formalis, 
a causa dì rancori per gelosia di donna, 
certo Qrinorero Umberto di Carlo di 
anni 25 da Carrarla, infersa un colpo 
di roncola alla faccia del compaesano 
Domenis Angelo di Antonio d'anni 24, 
causandogli una lunga ferita in dire­
zione orizzontalo iuteressante anche la 
lingua. 

Il ferito fu trasportato all'ospitale 
ove ebbe le necessarie cure. 

Guarirà in una quindicina di giorni, 
ma resterà nel riso permanentemente 
deturpato. 

Il feritore sì é dato alla latitanza. 
' ^ - O a i i i a f a l marzof (a. f:}'Per la 

{Russia del tpepolo — Questa ae.rp alle 9 
pom, nella sala teatrale (gentilmente 
concessa) indetta dal Circolo di Studi 
sociali si terrà un Imponente Comizio 
— Pro popolo russo ~ Parlerà 11 prof. 
Gariao Marcatali ed altri, 

I cittadini sandenialasi d'ogni ceto 
accorreranno numerosi a far atto di 
simpatia e solidarietà verso il disgra­
ziato popolo russo. 

Veglia di benefioenza. -~ Giovedì 2 
marzo nella sala teatrale vi sarà una 
grande veglia di beneficenza. Obi vorrà 
divertirsi beneficando, non mancherà 
eortameute. 

Trioaaintq, I marzo — Veglione. 
— Domani a sera, avrà luogo nel Teatro 
Stalla d'Oro, il salito veglione masche­
rato a beneficio di questa Congrega­
zione di cari tà: veglione del tatto po­
polare ed a portata di tutta le borse, 

Basti ricordare ohe rubbonamecto al 
ballo per tutta la notte, costa una sola 
lira e l'ingresso per le signore, cente­
simi Tanti. 

Chi non rorrà dunque approfittarna? 
La presidenza della Congrogaziona di 

carità di Tricasimo, fa viro appello al 
pubblico, affinchè concorra numerosa a 
questa festa ohe ha lo scupo dì solla-
rare le miserie di tanti derelitti, spe­
cialmente in questa cruda stagione. 

Eld il pubblico, siamo più che certi, 
non mancherà, 

ODINE 
Il ttUfoni M Frinii ptrui <l niimtro 9 1 ) . . 

R CroHittit i a ilfDiltlmu M jwUi -. in 
Vffisi' datti a attf fO M\. I iMi U ali i>. 

Per m M e moroo 
a Piero Bonini 

Somma precedente : U. 162, 
Elonoo IV; La guardia Tomat Giu­

seppa di Pagnaaco L. 1 (•), dott car. 
uìf Gualtiero Vhlantlnis I. — Totale 
ad oggi L. 154. 

(•) Sognaliamo questa preziosa obloziona 
dì un povero lavoratore ; accompagnata da 
una lettera conimovt<nte, ribDOoante di ge­
neroso peaaioro vatso « il patriota, il sol­
dato doirindipondonza, l'instanoaWle pro-
r.ugnutore deUi Damoornzia, il Poeta gen­
tile di oui abbi più volto l'occasione di 
sentirò la parola consolntrìoe nella mia Fa-
gnacco * 

Raeooits alla Camera de) Lavore 
Savio Silvio oenlasiiìai 30, Cromesa An­

tonio 30, sottosorisaero por centesimi 20 i 
Bogiieiiti ! iJórdini AntoWA, Bosetti Arturo, 
Cornar Oiaooino, Corìnoigh Francesca, Cos-
sio Vittorio, Dafendi Antonio, Fontini Ma­
saniello, foruglio Adolfo, Gi-emose Oilianto, 
Mantovani Luigi, Miani Umilio, Pozzo 
Giuseppe, Prinoia Luigi, Soitz Glusoppe, 
StropoUi Antonio, Del Torre G-iusappe, 
Turrì Luigi, Zaudigiaoomo Luigi, Zandi-
giacomo Augusto, Bruni Giovanni, Dossa 
AUrado, Braidotti Pietro, Fiooini. Pietro, 
Brusutti Domenioo, Crioliiutti Luigi, Dal 
Zia franceaoo 30, Totale L. 6.90. 

Il cappello a teatro, 
Sero Boao al Sooialo di Broscia è uvve-

auto uu, patidenxoaio, causa i cappoUi delle 
aigaore. 

Pugni, Jê natGf strilli in platoa e ap­
plausi dalle gallerie al coraggìoÉio che aveva 
redarguito una dama. 

À Roma e iu laolte altre città d'Italia 
— salvo jUilaao eke ha già provveduto 
d'utTioio — se non ò accaduto, sta per ac­
cadere Jo stesso. 

— Ahioaò ! — commenta qui il caustico 
Goliardo dQÌl'Aoatitif — L'eterno femmi­
nino pare sia un etorno ineducato. 

Hicordo ohe il sindaco di MAVHÌgUa, anni 
or sono, emanò un avviso sui teatri, di 
questo genere : 

«Constatato oon dolore che losignoro.di 
Miarsiglia non hanno congeniti i sentimenti 
della ooavonieuza, sono coalrotto ad infon­
derli loro artlftcialmente con la proibizione 
espressa dì entrare in platea col cappello i* 

Credo che non ci surebbe bisogno di 
giungere a questo, e- faccio una proposta 
pratica : la stampa — che segnala sempre 
i nomi e le toiiettes delle dame piil in rista 
— muti per qualche temp) rubrica, e 
scriva : 

EUnco thlla signore 
ahd portavano ieri a sera il cappello 

offèndewh cosi i diritti degli speitatori 
Forse, dopo due e tre elenchi del genere, 

le dame — la cui vanità va al dì aopra 
della educazione — verranno a più conve­
nienti consigli. 

Se provassimo? Dopo tutto, Io donne: oi 
tengono all'appellativo di < nesso gentile » I 

Lo SFtQOItltOBS, 

L'ostruzionismo ferroviario 
a Udina..» lien o ' è 

lari sera, alle cinque, siamo andati 
a dare un'occhiata itila nostra staziona 
tanto per redara rostraiìoBlsmo.... 
all 'opera! 

Ma nulla abbiamo notato dì straor­
dinario all'infuori di un aumento di 
forza pubblica. 

A quell'ora, tptti Io sanno, ri sono 
cinque treni che arrirano e poi partono 
par destinazioni direrse. 

Uà il serrizio procedette regolar­
mente : il diretta da Venezia arerà 
soli 33 minuti di ritardo, msotre era-
ramo abituati ai 50, 60 ad anche, non 
son molti giorni, agli S2I,.. 

Per la cronaca notiamo,: il Gsiiltano 
dei Carabinieri, due guardie di c t t à , 
il delegato Birri a 4 oarabioieri; 

Con pòchi minuti di' ritardo tutti 1 
treni sono partiti regolarmente, nessun 
incidente fra riaggiatori e perso'nale, 
lo manovre 'furono eseguite coi soliti 
sistemi, in una parola, nella naitrasta­
zione, tutto procede coma di consueto, 

Una diffida 
del Crniitato dai tsmivisrl 

Un comunicato odierno dai Comitato 
di agitazione dai forrorieri eoaoluda 
esortando l compagni ad < opporsi con 
tutti l mazzi > a ohe l'esperimento dal­
l'ostruzionismo « trascenda ad - altra 
forma più grare,- coma è net dbstdario 
dei reazionari, anche nel caso di mi­
sure liberticide escogitata dal Obrerno », 

Ora ossarriamo : — Siete proprio 
sicuri, figliuoli,,qlie^-iinche questa (ora­
meli fallita) prora dell'ostruzìonisaio, 
non fossa proprio nel desidèrio dei 
reaxionarii 1 

Sisto proprio carti «he ^oalfotto e 
compagni, con la loro proposta,,'non ab­
biano ,innocentemente ed Jngeniiamante 
— ma agregiameote — Barrito alle 
mire dei reaiiohari, desiderosi di ra­
dar dirontare impopolare la causa dai 
ferrorleri 1 

Siete proprio Silcnrl ah^ il giuoco 
non'ttViml«^rijt)>j àtitpejDlamente al e 
mire dei compari Luzzatti, Tittoai, a 
Tedesco ? 

I sintomi dicono gii qualche cosa. I 
fatti diranno li resto... « brere sca­
denza ! 

Pei negato sussidio 
alia Camera del Lavoro 

Il C«|inis:|a 
Domenica si dorerà tenere in Ca­

stello un Comìz'O di protesta par il 
negato roto della Giunta Proriaoiala 
Àmmìnistratira ai sussidio dei Comune 
alla Camera del Laroro. 

Questa arerà redatto un manifaito 
inritapto 1 laroratori ed 1 oìttadiBl 
tutti a intarrenire al Cqmlzio. 

Ma il manifesto, sottopós o, pel risto 
al Prefetto, renna sequostrltto. 

Egli troTò in esso delle fra3,ì cha gli 
parrero troppo riolanta e perciò ha 
impedì la pubblicaiìone. 

II Comizio si terrà il giorno 12 cor­
rente. 

Parecchi sono gli oratori, fra questi 
parlerà il gìorane a r r . Barzao da pochi 
giorni stabilitoii nella nostra città. 

Per la Veglipnissima - (4 nisnoi 
Prasao la locala .C(ingragaz:ana di 

Carità aonp d'afBttara due palchi : 
N. 16 II fila 
» l e IV » 



IL F R I U L I 

Pei dazieri 
Ci ni comunica con irni^Iiiora di pubbli-

OHtia, la ueguouto lottora del iMinisUo delle 
Ji'inause ail'on. Soiimitergo : 

Uoma 24 tolibraio 1005 
Onoi'enole Collega 

Ho letto ben voleatiari l'ordine dei 
giorno 'lei dazieri di Udine, noi quale 
Bi finno voti por un equa tutnla del 
pcrjou:i'tf rhe r'.iijarrk evorilu. loioiite 
aonza impiogo, In seguito alla soppres-

. «ione deiiu barriere noi Ugiùiiui ohinsi. 
A tale proposito (iebbu osservare ohe 

trattandosi di personale manioipaie, 
tocea alio Aoimiaistraziani tosali di 
proiradere nome banno fatto fin qui i 
(.lomuni noi quali ò gik stata.soppressa 
In cinta daziarla. 

Ad: ogni moda, poiobé rioonosso Te-
quilà'della domanda, 11 aaaiduro, che 
nei disegno di legge che sì sta prepa­
rando, non si manfiherii di tener pra-
Hontei, per quanto sarii possibile, i voti 
dei dazieri. • 

Credimi sempre 
aff. A. Maiorana. 

C a l t a n i a R a a l a n i a p i Ieri sera 
ebbe luogo t'assemblea dt l Coliegia 
presenti 27 soci. 

Venne approvato il consuntivo 1904 
e [preventivo 1906 ed sletti a consi-
Iflioi'l 1 rag. EJotnssi, Agnoli, De Gheoo, 
l ìn r inn , Uarlotti, Domini e Toppanl. 

A revisori i rag. Uigliorlnl e Bruni. 
iVe oossiglìarl della veoohia rappre­

sentanza rimasero oeolnui, 

Qmmhm f r a i t u r a t * » Stamane 
venne accolta d'urgenza nel nostro u-
ap.taie, certa Vattoio Lu'g», fu Qfo. 
Batta, d'anni 61, casalinga, da Udine, 
per frattura al terzo inferiore della 
gamba destra, riportata oaden io aoci-
dentalmeate io Via Aqulleia. 

ìHa avrit per 40 giorni salvo somplt-
oazioni. 

Seaola hpìm ^nptìm 
Questa sera, mercoledì 1 marzo, alle 

ore Sto 30 il prof. A. Lazzarini parlerk 
ani toma: « Gumpendio di storia friu­
lana », Sommario : L'Italia ed il Friuli 
atlk caduta di Napoleone I. — 11 Do 
oimio austriaco - Il 1848 — Il 1866 
-» Ultimi tutti 

P a n a l a i * a g a n U l a . I giovanetti 
Piero, Mario e Cesare Caddi, ohe sono 
stati, pur alcuni anni buoni e bravi al • 
lievi dett'-fidncatario' « Scuola è Fami­
glia» iiel lasciare Udine, volioro offrire 
aoB piirolo di grato affetto lire 10 alla 
Istituzione- dì (lui serberanno caro ri-
• )rdoj 
-, Iti Presidenza porge vivi ringrazia-

'-ménti! 

hr lii HstitaàQBg delia tassa siilo spiiito 
Si aimunziaolio il Ministro delle ilniinze, 

Im sottoposto alla firma sovrana il decreto 
don cui' si concedo la restituzione doU'in-
tera tatisa o sovcatassa di fabbricazione sullo 
spirito impiegate nolla preparazione dei vini 
-lliiuorosi, dell'aceto d'alcool o delio profu-

'. merle alcooliciie. 
' 'JUalo'testituzione 6 concessa mediante ab­
buono, quando lo apiiito sia ancora vinco­
lato alla tassa di labbricamuo. 

B e n e f i c e n t e , La sig.raco. Emma di 
Siiruglio nata Ducoo pec la sera della 
< Yeglionìssiuu» 4 marzo, oITi'l il suo palco 
N. 5 In Illa a ciucata Congregazione di 
Ouritìl olle vivamente ringrazia. 

NB. Por trattative rivolgersi alla Congre­
gazione durante l'orario d'ufilcio. 

— Il Consiglio direttivo doli'Associazione 
fra gl'insegnanti delle Scuoio medie dol 
i'riuli, iu morte dol compianto cav. Piero 

- Bonini: erogò alla < Scuoia e Famiglia > la 
somma di lire Venti^ in sostituzione di 
corona. 

- -, La Presidonza porgo vivi riugraziamouti. 

•-.;,— .̂11 Consiglio d'Amministraziona della 
Banca Cooperativa Udinese ha deliberato 
di elargire agli orfanoUi iU.r Tomadìni lire 
oento. 
• AU'Ill.mo Big. Preaidonte ed all'onore­

vole Consiglio i pili vivi ringraziamenti per 
la generosa offerta. 

— Iia KiSfettabile Banca Cooperativa 
Udinese ha voluto elargirà alla Societd del­
l'Asilo -Notturno lire 60 sul fondo degli 
utili deil'oseroizio 1{)04. 

Al bonemorito Consiglio d'Amministra-
aiono le più sentite grazie per si generosa 
offerta, 

U n ( a a t i n a d i f a m i g l i a ebbe 
luogo ieri aera alla osteria ai «Trom 
bone» in via Pracohiuso. 

Dopo la cena, servita inappuntabil­
mente dal sig, Anderloni Qiuvaonì, ed 
alla quale parteciparono oltre una qua­
rantina di persone, incominciaronc le 
danza ohe, sempre animate, si protras­
sero fino alle pr'me oro di stamane. 

CRONACA DEL CARNOVALE 
l a t i t u t o • • T a o b a l d o C i o a m l , , 

La lesta di quatta ssra 
Kioordiamo che questa sera al Mi­

nerva ha luogo il secondo tratteni­
mento sociale. 

Tutti i sooi sono invitati: 11 biglietto 
d'invito porta un numerò -col quale 
ognuno concorre alla vincita di un og­
getto artistico. 

Il festino dalla SooieUi Agenti 
Al Teatro Vitt . . Gm. qu&Sta sera 

avrà luogo il secondo fsstluU 'dèlia So-
oietìi Agenti. 

L' ultimo fu dato noli' atrio del Mi­
nerva, ma questa volta si decìse che 
sia tenuto al Teatro Irrazionale porcbò 
l'aliìueoza dolio giovani copie sarli 
atraordiLaria. 

Oramai l'esito è assianrato è una di 
quelle fesiiue che riescono sempre bril­
lami, animate, senza alcun incidente, 
in una parola vera festine di famiglia' 

Buon divertimento a tutti! 

Il ballo 
pra Camera del LaKore 
Sabato dunque, al Teatro Vitt, Em. 

si darà un ballo il dì cui ricavato netto 
andrà a bene&cìo della Camera del 
Lavoro. 

G' in'jtiìe dire che riuscirà brillante 
ed animato quanto mal; vi regnerà in 
esso quell 'al legra e spensieratezza 
che è propria del nostri giovani operai. 

In una parola, poiché non vi sa­
ranno né lus.ll, né etichetta, né impo-
slzioni di vestiti speciali ubbiigutori, 
ma quella libertà e semplicità tanto 
desiderata dalla gioveotù, il b<illa deve 
riuscire ottimamente. 

La Cavalchina 
Lunedi 6 corr. avrà luogo al nastro 

Minerva la trarlizionalo .festa dei Fiori 
destinata, come sempre a riuscire bril­
lantissima. 

G' noto quanta gente riohiami dalla 
Provincia questo bailo ohe ogni anno 
ha ottenuto uno spendido successo. 

Il-teatro sarà addobbato e afarzoaa-
mente illaminato da lampadina multi­
colori. 

Sono già incominciate. le prenota­
zioni di palchi. 

Con la Cava2oAina, Udine ohe balla 
chiuderà la saria delle grandi veglie 
di quest'anno al noatro liilinai-va. 

in sostituzione della grande veglia che 
non c'è : 

Offerte procedenti L. 148. 
Lnzzatto Adele ved. Luzzatto lice 0, 

;J3earzi-Angoli Melania (i, Qallìci-Sti'assnldo 
co. Imelde 3, Sbruglio-Ducco co.' Emma 3, 
Oaniavitto Ugo 3, Oandelaresi Michele B, 
Cantarutti Ifederico 3, ' Ijuzzatto doti. 0-
-scar-'3, Hoitoann.ing. Maurizio 3, Solim-
bqrgo onor. àvv. comta. diusoppe 8, Seu-, 
'drésen ing, cav. Giovanni 3, Konolii co. 
compa. avv. 0 . A, 3, Braida oav. France­
sco 3 / S1]ÌBÌt..dott. Silvio 3, (Jennari rag. 
Oioyanni 3, Colomljatti oo. Pietro 3, An­
tonini avv. cav. Q. B. 3, Malignaui cav. 
ArtBW-S, Marzolla cav, dott. Carlo, Val-
v9Bone 6, Fabris nob. Carlo, Talmassons 
3."-r- Totale L. 217. (eontmm). 

^k Jk Ék. ^k^k Jk Jk 
IF'ra tana p r o s a 

—«-̂ —i e r a l t x a 
Sul Guell, a San DenèI 

A ttm convaUscantùt 
Cumò elio sin rivilB su la ouline, 

e il ilàt tu i\s miezz piacdtit, 
l'oapìre a piena poliuòiis clieat ùiar, Nino : 
a V h ìa to aaltit, 

l'usìu an(;he doi pass..., si sintarln 
sul clap, In, fra la iarbe, 
(diell olap, se no tu sas, a 1' 6 un cuntln 
o'a Vii raotftt guo barbe). 

Cussi.... benon.... Ah, 9bar sorèli! ghale 
ce colp di voli atdr ; 
sint l'odoUnchèal phante e ni svuéle e al baie 
parco che al va in amér. 

Viòatu chea priraia ijhìsis ? L'è Bronziis, 
po' San 'Comas, Trivii, 
Cnmiorz ; farle e Mai&n, se no tu s.̂ a, 
ciale mo,' e son che! là. 

I! ohell cisfUdll.U vie a l'ù SusitnB; 
lil l ' è iforuzz, là Ar^hon.,,. 
Vo un tini» die ah fatt Ila lor i ois^holans 
a damn dal pàar vilan. 

« 
A - * -

Voltiti un pOo par là. Viodittu un spiali-
fra luiozz di ohea bosohelis? 
I batin dentri i tàgios dal soreli, 
ma in cause des baohetis 

ai par che al sei acuindClt, miezz taponàt : 
tu savaràs che l'è, 
miglio un sfueatt, di 3 . Denèl il Làt 
antlch tant che Moaè. 

Qua! ise In sorgent'? Nissuu sa di 
l'origin ca l'à il-Làt; ' 
dai timps di Crist, a dìsin, o'ai tosa Jl, 
ina no san dal Votàt. 

Di lî  dal Lilt, lontan, viars la montagne, 
viostu che atriaco dare'? 
L'è '1 Taiament, l'è oiiell gran llum ohe 
la nostre blele tiare- [al:.bagne 

No laal mo un ini;hant, ouli sul cueìl, 
chesto vldnde Nino! 
Liì el mont e '1 llum ; cil '1 pian ; .e li 
briiiU'O de online? ['1 Cisphell 

' • » * 

Ce clip soreli I.... <,'hals obo liziacte 
ce ohe flgriple sul olap ; 
no sta aooiMo, Nino, 'è miozo muaite 
oun chost aoròli flap. 

Ma ternari '1 soreli e il mes d'avrtl 
ungile par io, puarlno ; 
e '1 verd al totnarà sott oheat biel c;'U 
sul pian, su la ouline. 

L'òdul inlant, oh'al zotne atòr, at6r 
pai prat o pe' tàviele, 
da Pali in'basa al piombe, al va in amor 
e par amor al svuoìo. 

E par amor al svuole, e al i?ir e al pir 
pe' meniohe, tal prlil: ; 
fin che gaiacde al 9hate la muìr 
cheli biell inamorat. 

Cussi gaiai'de tu saras tu, Nino, 
nò mai plui aviiide ; 
tu iomplarùs di vile la cusiuo 
co' tu saruB uurido. 

* 
* Hr 

Ma par nari, va pur : 9bamino, ziro 
pa-i Irois dal cucii, dal pian ; 
a piena polmona olio- àiar uà rospiie, 
ohest iliar ben o san. 

25 /errai' JflftJ. 
MENI BnueuiT 

Cponaca giudiziafia 
Tribunali di fuori 

il processo dei Murri 
L'interrogatorio Seooiii 

Neil' udienza d'ieri si procedette al­
l'interrogatorio del dott Carlo Socch', 
il noto amante della Linda. 

Abilmente interrogato dal Presidente, 
dovette raooantaro i particolari di quel­
la sua relazione. . 

Negò di aver preso parte al delitto 
compiuto sulla persona dtl Bonuartini, 
disse anzi che quando Tullio andò da 
lui a chiedergli informazioni sul curaro 
che intendeva adoperare per soppri -
mere il cognato, lo dissuase dall'idea. 

Durarite l'intero interrogatorio. Sec­
chi cercò negare ogni sua partecipa­
zione al delitto affermando d'essersi 
trovato lontano da Bologna in quei 
giorni. 

Seguirono infine numerose contesta­
zioni sulle sue deposizioni precedenti 
fatte dal Presidente e dagli avvocati 
della t^arte Civile. 

B a l i e t U n o m a l t t a i * a l a g ì a o 
UDffiB — Hiva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri aS.'piovoao. 

Temperai, mas. 0.7 I Minima +3.7 
Media: 0.30 | Acqua cad. mm. 7.— 

O'igi I marxo an S; 
Tennometro -)-4.0 | Min. ax>er. not.-f-3.3 
Barometro 1^ | Stato atmoa.: piovoso. 
Vento: E. | Prosa.: creacento. 

Quindi si gonfia l'episodio ileli'ostru-
ziooismo ferroviario imputandola alla 
politica di Qiolitti, 

E! già i giornhli moderati rogiotrano 
la vooe delle imminenti dimissioni di 
Ololitti «per ragioni di salute», e di 
< crisi virtnalmcnto aperta.» 

Può darsi effutdvamente ohe Oiolitti 
si ras!i>gri{ oramai u riconoscere ohe 
Sinone Luzzattl-ii traditore introdotto 
fra le ei.e mura < lo ha bon giuocalo nella 
elezioni, a che adesio bimgna arrcu-
dersi. 

i^Iatanto si notano sintomatici colloqui 
segreti fra Luzzatti e Tittoni, i due 
capi-Forati del monfonto, in attesa dì 
Rndinì, ohe é a specchiarsi nelle mum­
mia in Egitto, 

Ben venga il Oovernn reazionario, 
prodotto naturale, logico, della Camera 
attuale. • 

Avremo almeno, si gperu, il ritorno 
alla . slnaerìtà, in tatto, da parte di 
lìittl. 

UNO DELI.*, PLATEA. 

E MEBCATfttl dir.'profir. nsnons. 

Ringpazlamenlo 
La famiglia dol compianto 

Petlis Valentino 
riconosoenis a commossa per le mani­
festazioni di cordoglio ricevute, rin­
grazia sentitamente i parenti, gli a-
mici e quanti altri preaero parte al 
cuo dolora. 

Sente inoltre dovere speciale, di rin­
graziare vivamente i signori medici 
Giranti; dottor Dauieli, dottar Grillo 
dottor Ferrari, per lo zelo e curo n-
sate durante la penosa e ribolle malat­
tia del suo amato Kstinto. 

Maiàttìs degli occhi 
difotti della rista 

SPBCIAUSTA Do». 6AMBAR0TT0 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 allo 

5 eccettuato il primo sabato o seguouto 
domenica di ogni mese. 

V i a P o a o a l l a , M. 9 0 

VISITE GRATÙITE M POITERI 
Lunedi, Venerdì oro 11 

alla Farmacia Filippuzzi. 

hiULL-' 

FFof. EttoPB Giiiarattinl 
par le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

ImU dilla 13 alle 14 - MstcatomiOTO, 

ffemiato Lab oratorio diiiloo Fariiacsiitica 
Giulio Podrsooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltem-
dbilo Donìpofosiiti di calco e scila o sostanze 
vegetali, Dotta emnlaiono per la sua' inal­
terabilità è ritonutu fra tutto la migliore. 

Essa godo interamente la Hduoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone alletto da Anemia, Hoohitide, 
<krofola, Consunzione. 

Di sapore gradovoliasimo viono digerita 
ed assimilata con faoiiiCA assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro oll'Bsposi-
ziono internazionale di Roma, 1903 i Pa­
rigi, 1004 ; Q-ran ptomìo e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lice 3.00; 
modia lire 1,76 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

ASMA ed AFFANNO 
bronciiiale-nervosO'Oardiaco. 

Asmatici, o voi coIl'Affanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi I Volete proprio 
guarire radicalmonto e presto \ Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alia 
Premiata F a p H i a o i a G o l a m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b a t e . 2 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
{Seduta del 28 febb. — Pres Marcora) 

Dopo -la tifitafn 'lolle interrogazioni 
ci pasaa alla discussione del 

bilancio d'agricoltura 
nella quale (Mtafavi ai oocupa della 

colonizzazione interna, 
Raineri dei concimi chimici, 
Cavagnari del servizio forestale e 

delle Scuole agrario, 
Fuloi delle industrio speciali ciciliane, 
Cabrini deli'Utfleìo del Lavoro, 
Poggi degli interosai agrari in genere 

e delie organizzazioni e propagande a-
grarie in iapecie. 

Celli dei miglioramenti nell'Agro ro­
mano. 

Tutti gli oratori portarono la uota della 
competenza seria, e furono ben ascoltati. 

Il fatto poi che ai si» g à potuto in-
comlnciaro l'esame dei bilanci à una 
assoluta a simpatica novità; ciò non 
succedeva ordinariamente fino a maggio 
0 giugno,... ed anohe! 

1 II fatto va a merito della solerzia 
della Giunta dei Biianoio, 

fremìato liquore aitistninoso Setafiai 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si venils unicamente presso il 

preparatore 6. B. Serafini ~ 
Taroento (Udine). 

JM. i.SO il 11. in tutto lofurm.icio. \ 
— Uu 11. franco nel Regno vei-ao ri-

I messa di I;. 1.70; 0 fi. (onra com-
jplota) £. 9. 

LO^Efl DAL BRiirl 
= = SCHIO = = 

Prsm.' Brav.i Imperiìiiiabill tenia gommai 

ooiifoKioiil e stoITo per Uomini, 
Slytior.-, L'ili, iali, liaKibini, CoUeeì. — Vestiti j 
C'Jii.iilcU — U,igliui — rMolots — Mantaliinn — i 
SI •.(r.iie — JIiElit — BerntU — Ctpptlll 111 
1(1 .̂ (1 e cornuti. I 
Laviiriiiiore completa .delia lana gr«g||l»l 

tino alla conioziiine ultimata. 
Ouiiiplonl o oatalOKSii aratila 

ECrÌYGTe: luodon xto.\ o r u A - r ' 
~ (VENETO) -:-

OFFICINE YELLISGIG 
UDINE, presso la Chiesa della Srazie - C i V l P A L E , P i a m ttinliB Cesare, 

BICICLETTE • ÌÓTOCIGLBTTE • AUTOMOBILI • IMPIANTI TELBPOHICI 

Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

Cflii 2 Sdì TOC I) 
=^ Paganwantì rateali 

Crisi di Governo? 

7ICCO£A 708TA 
i. f., S. Q. di N : aviì veduto olio noi 

FriM di lunedi la notizia c'ora già, in 
«ronsoa. 

Ih Fosiiifo. 

Acqua di Pètanz 
nsistiitiiiiinito f inonratncB dolla talits 

dal Ministero Ungliereso brovoitata <Ijdk 
S<\l<VTil.nii! >, 200 Certifioati puramenta 
italiani, tra i quali uno dal comin. Carlo 
Satjliona modico dol defunto Ke 'I7mberto Z 
— uno del comm. 0. Quirim modico di 
S. M. Vittorio Bmannale III- — uno del 
cav. Oitiaeppe Lapponi medico di SS, Leona 
X n i — uno dol prof. com. Guido Baocelli \ 
dirottOTd della Oliuìca (generale di Koma 
ed ex Uiaiiiteo della Pubblica latru'/iione. 

Gonocî sionarlo per l'Italia : 

A. V. U J t m i O - C d l n e . 

HippnsiiiUli) dilla Mta ingoio Fibm - Ifiiiie 

La imminsnti dimissioni di Giolitti — 
I reazionàri credono la pera matura 
— I due oapi-Foroa congiurano. 
E' evidente che 1 reaeionarl riten­

gono oramai matura la pera, e non 
dissimulano più le impazienze e i cupidi 
propositi. 

Nei corridoi di Montecitorio e nella 
stampa del < blocco i SÌ organizza e si 
disciplina il sussurro, convergendolo a 
insurrezione contro il M'nietero. 

Si vuol spa'.zar vìa quest'ultimo a- | 
TanzD del periodo liberale, e riaifer- ì 
mitre il predominio dell'oligarchia con- ! 
«erratrio». 1 

Vir^CENZO MATTIOrVI 
PITTORE - DECORATORE - VERNICBATORE 

Laboratorio in Via Praochiuso N. 2 

lìecorazioui di stanze semplici a complicato oome da bozzetti ohe verranno 
presentati a richiesta dei signori committenti. — Applicazioni carta da tappez­
zerie 0 liste uso oro par cornici — Verniciature comuni e finemente levigate 
finti lagni d'ogni genofo — Sipintara e indoratura d'Jasegua su lamiera, vetro, 
legno, tela, eco, di qualunque forma e dimensiono con le rinomate V e P l i i a i 
delle primarie fabbriche Inglesi cai diedero già ottima prova — Stemmi, trofei, 
ambiami, iscrizioni in oro e colori su bandiere di seta, lana, eco. — Scritte, 
fregi e decorazioni semplici e doratb srv criatalli. 

Appl icaz ione del le r inomate Pitture Zonca g i à favorevo lmoate 
note per le sue ottime- qual i tà di perfezione e di durata. 

AaNunie p o i i i u n l u n < i u c i n i i t o r t a i i t o l a v o f » davo i>i«hte<IeRl 
V r a n t « z / , a e s o l l e e i t u d i n e t e u c n d n Hempi-e n i t hufn«tCHt« n i i m o r o 
d i a b l l i s s i i u i «i ioi-ai e d u r l i a t i od nSHin i i ruudo i n o l t r n l a i»ÌM gtev 
tetta, r e g o l a <rar<« e l a u ia$ ;g la f« i l i l i g c i i t e a c c u r a t e x x n neil 'e iae-
cuv i ion» d i t u t t i 1 l a ' vo r i . 

Preventivi a richiesta - Prezzi modìciggiini. 

http://lus.ll


IL F R I U L I 

Le «moni si mmm mìmmmiiò per il ''Mé„ ftmm FÀmniinlstifame del &ioml8 in Udine, Via ìnMim M. 6. 
«MnaaaaiHH^^M^H^Hi^iaiM^i^HBnniHHH•••• M I •••n •! i i iimmi IMIIIIMIIBIMIimwimtiiin—IMI—ii—iiiK»iiiiwwiiainimmtiiMiaBiMi»ffliiwMiwwamwiiwiMnwniWiinifiwrMigin»ww™ »^W>^IÉI^~' 

AMARO BAREGG! 
a base di F E R R O • C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

ĝp„. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'at-
sifaia tirare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FarpooChlna* 

USOi Un bicohierioo prima dei pasti. — Prandendone dopo il bagno rinrigarissa ed oooita l'appetito. 

Va desi in tutte ie Farmacie, Drogharis e Llquorlstr. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACCTMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Km. 

Dirigere le demanib alla Ditta: £. G. Fratelli BAREGGl- PADOVA 

MaroB 
'speoìale 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DirrÀ 

HARGOBARDOSGO-DDIN 
MSSOATOTKCCHIO 

VIA PHSFBTTUBA 
Vu CAVOU« 

al secriiia Ml> Depatuiana Provinciale, Mout« di Pioti, 
< Ouia di Kiapumla, R. Intendun di Finaan, «ce. 

SPECIALITÀ 
in scatole sarta da lettere e cartoncini taottaia,papeiiers, notes 
in pelle, in tela di qnalunque formato e prezza, 

N O V I T À 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarono, eoi;, ecc., 

Albnms per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per Sgnrine Liebìg di qualsiasi prezzo 
e formato, _ _ _ _ _ _ 

harori tipografici e pubblicazióni d'ogni genere sconomiche 
e di lusso. 

I 
•I 

I 
3 

Avvisi 
ini'.eS, 
pag. a 

prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d | ope­
rai e con tutta faci-

. Utìi si può lucidare 1! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
uistraz. del fWuK e 
presso il parrucchiere 
Angelo Oervasutti in 
MercatoYecchio a cent. 
80 la Bottìglia. 

All'Ufficio Annuu-
zi AelFrtuk'BÌ vende: 

Biceltiillnaalìre 
1.50 e 2,60 alla bot­
tiglia. 

Acqua (l'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia; 
^cqua tJot'ouu 

a lire 3 alla botti­
glia. 
jftcqna di ge lso­

mino a lire i.SO alla 
bottiglia, 

Acqua CelCMte 
Afrlcaiia a lire 4 
alla bottìglia. 

Cerone ameri­
cano a lise 4 al 
pezzo. 
'B'ord trine cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anticauizie A. 

Lonige^a a lire 3 
alla bottiglia. 

Esiaere la Marea fSalio|M| 
11 SAPONE BANFI ALL'AMIDO lìon è il confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Veno caitolina-vafjUa di Lin 0 la Ditta A> XMtn& 

MILA1N9, ipodim 3 peni (rtsdi basi» In tutta Italiai 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella prat ica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONIGO RICOSTITUENTE .... 
dai Professori De Cilovanni, Siiandii, i torsel l i , Marro, Bonflglì, De l icnzi , 

Baccel l i , aiclamaana, Vizloll, ecc. ecc. 
FadoTS, gauialo 1900. 

Egregio signor Sii Lupo, 
Il suo preparata Fosfo-Stricno-Poptono, nel oasi 

nei quali fu *da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Nevrastenia o per 

'^Ssaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

^ PROF. COMM. A. DB GIOVANNI. 
P. Si — So deciso fare io stesso uso del suo 

priorato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore £ . De l Lupo, Riòcia Moliso. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Soma. 
Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato & una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Gomessatti 

T.-' . ^ O Q U A . 

goooooog 

P I . J O 

BIDONA IN MUUVei TEMPO li! 8BNKA DISTUICBI 
Al CAPELU BIAHCHI ad alla BARBA 

.̂ .̂ i.̂  «-««ta.» IL COLORE PRIMITIVO 
t un pr«pArtto snecfala laAlrMo per ridonare jtlla barbA ed ai ca(>o](i bianchi 

»A lnd«bnliti, colore, nellezi» « Titnlita dslla pruna giovinezza loniti iiitucliinro nft 
in blancliona ab 1» pelle Quella imp.'TeKfiiabile cLiitiiOHizioaopiimapolu non è una 
t intura, ma un'acc^ua di aoava pi'oluiito cito nou luacclna uè la biancheria n>. la 
jitlU • cb* ai adopera colta ma!>»inria facilità, u speilitn^m Essa agisce sul bulbo del 

espelli « delia bBii>& foruoudoue il nu(riini:tilo U'j-
ceb^ftiio e cioè ridoriaudo loro il colorn priinlti/o, 
TavorendoDO lo sviluppo e i-L'UdendoU itc^stbilt, mor-
Mdi ed arfL'itandouo la cathitn. Tuottre pulisce pron-
taineiitD la cotenna e fa sparir') la forfora. — Una 
loia bi'tti^ua basta per co7isegutrHe un effetto sor^ 
prendente 

SvMeri ANGZhO MIGOMU & C. - Afiiaua 
FibAliiientn ho potuto trovAre una preparazione clie taì 

tldouMia al cipulti e KIIA baiba il culura primitivo, I» fre« 
I schoEiA e belletzii l'.ella gioventù annta. avere il inlalitio 
' diitutbo noll'ii]ipIic:.iiìon». 
. Una IOÌA biittigl il dell» voKtr» Antic<iuif[a mf bnktò ed 

or» non ho un lulu pelo bi.inco. SonupicnanirntuLonvlDtochA 
qnejU voitra Eptii.iatttà noo è un» tmturii, maun'ac(]u<i che 
non m.icJiiii nà 1A biancheria né U pulle, ed Agisce Buflu cuta 
e sul bulbi dei uclt facrndo *cotn;iarlre totulmeote le pelli­
cole e riaforundu Is ridici dot capelli, (auto c'ae ora M)I aOB 
caitonopli, •Bastrscorilll pericolo di dlveetarA calvo. 

fllKAHI KKaiCO. 

•i!ì4 

XBg* C » u L. « la bottli{:ll<iicaiìt.8alapiiij>«laip«di>ÌOB*.>lM>»< 
• • ^ tfille t . « - 3 botclEli» L. H fraacfa di m r i o da t«ttl I 

f ariHiiclilerl, Droghieri ^ Vannaolitl. , ,:.. 

la vandlta (trtRM» m i t i I pra lyn lar l , FarMNalatt • •paKlil<>>4> f 

C'jnrnv «i ii'4[iiru.'eii 

8 ììl 

D«ppait« (Siurals la HICKilIK "• Or — TU VtriM, It • WlaBS. 

J 
'É 

et 

I 
.a 

I 

JkTONIA GASTBO-INTESTilJALE, EMORROIDI eccscc. 

SI oombailono con sorpronilenlii Dtfloaola: l'unloo rlmodlo, soirjno i 

— E L J X m P U R G A T I V O 
IVI&s$linG Oiìorlficcnze; Marslglìa-Loiìdra-Ronis-Flrenze 

Viene. frfHcrìtto dai pili lltd-^tfi clìnttii eom-! Cardurolil, Mnrisdiil, Senlsc» Sgobbo,-
j Romano, Miranda, Caruso, Cncclaptiatl, Scai<ì',e, Pelteccti).-!, Morelli, Vltoni;, Calabrese, 

."Haifinialdl, Oaiilliler, Franco, Ci:cca, Bernnbco, Soiaro, Màgiierl, Pedlcino, Radice, 
I Sorrentino, Ceraso, Stanziale) Danileno, Oiildonc, Capoblanco, Pelrone, ecc. ecc. 

Speciali tà del la F I R U S M M &. PAVONE 
M l O l ì i ì VI» e o n t o di K u v o , l o (ac^oQto al Teatro Bollini) M A D n i I 
nni llLl "PQposlto: V i a e n a t a j i t l u o t ^ o M . 3 3 a 3 S (ani;. Via Sapienza)- n A r U L l 

" PREZZO: Una boItlKHa l .3 i per posia L a ^ é o i iboit. L. Sfraaco dì porto. 

* rKKHIATA FABBRICA 

TESSUTI METALLICI 
— l'I ' t 4L',vl.irAHl UBO INDUSTnUliX — 

ninp per difesa ZANZARE 
ILLIJ per CEMENTI-ARMATI 

RETI METALLÌCBE 
d'ogni qualità per fi­
nestre - serragli, di 
visioni e recinti 

di proprietà ecc. e qualun' 
que lavoro affine. — Can^ 
celiate telai ecc. 

LETTI 
e Brande 

In f e r r o 
vuoto ed a 

reto metallica. 

f '^^^ H l ìHSTICl 
^ Q/1' rete metallica. 

CORDE Metalllclie 
SPINOSE . / y / N E T T A P I E D I 

per siepi ar t l f l -yf^V^ metallici 

ESECUZIONE PERFETTA ' 
PREZZI MITI 

CATALOaHl - CAMPIONI E rREVeNTlVl 
A RICHIESTA DALLA PREMIATA DITTA 

<K9 LONIGO (3>«i«-
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